
Lauretta Vinciarelli (1943–2011) ha lasciato un segno indelebile nella storia dell’arte e dell’architettura. 
Alumna della Scuola Romana di Architettura, ha ottenuto successo come artista e docente negli 
Stati Uniti. Nel corso della sua carriera si è affermata per la produzione di acquarelli raffiguranti spazi 
architettonici immaginati. La sua attività intellettuale e i suoi contributi creativi si distinguono per 
una forte impronta italiana e romana, con indagini spaziali e teoriche che la collocano al centro del 
dibattito neorazionalista degli anni ’70. Opere come i Tessuti Spaziali, le Griglie Non Omogenee 
(1972–74)(1972–74) le hanno permesso di ripensare l’eredità del Movimento Moderno, generando serie 
evanescenti di architetture d'acqua e carta, intrise di colori e forme che ricordano le sue radici e la sua 
formazione alla Sapienza. L’intervento discuterà il suo contributo, con attenzione ai suoi anni di 
formazione e al loro impatto sulla sua produzione artistica e pensiero architettonico.


